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● Presentato il piano:
al primo posto la lotta
all’abbandono scolastico
● Meno F-35 e più fondi
per l’edilizia scolastica
● Stop ai tagli per nidi
e scuola d’infanzia
● In agenda una grande
consultazione
con docenti e studenti

Risorse, stabilità, fiducia. Si potrebbe
sintetizzare così il programma del PD
sulla scuola del futuro. «Siamo qui per
presentare le idee che abbiamo messo
nel nostro documento e con le quali ci
presentiamo alle elezioni – ha sostenuto
Francesca Puglisi, responsabile scuola
del Pd insieme a Manuela Ghizzoni, Ma-
ria Coscia, Maria Grazia Rocchi e Simo-
na Malpezzi, nel corso della conferenza
stampa di presentazione – la scuola ha
bisogno di risorse, stabilità e fiducia do-
po anni di tagli. Le emergenze, come
quella legata all’edilizia scolastica, devo-
no trovare una risposta».

Primo punto dell'agenda è infatti il
contrasto a tre emergenze che oggi col-
piscono la scuola italiana: la sicurezza

degli edifici scolastici, la dispersione e
l'abbandono scolastico e il settore 0-6,
cioè quello degli asili nidi e della scuola
dell'infanzia.

Sulla prima emergenza Pierluigi Ber-
sani aveva già anticipato il piano straor-
dinario per la manutenzione e la ristrut-
turazione degli edifici scolastici. Una ve-
ra e propria emergenza che minaccia in
primis la sicurezza dei nostri ragazzi. Da
uno studio della Krls Network of Busi-
ness Ethics, emerge che in Italia solo il
46% delle scuole è agibile. Siamo addirit-
tura sotto l'Albania che con il 53% è l'ulti-
ma in classifica. Ma non sono solo le sta-
tistiche internazionali a dimostrare la
pericolosità delle nostre scuole. È so-
prattutto l'esperienza quotidiana di mi-
lioni di famiglie alle prese ogni giorno
con aule fatiscenti e scuole che crollano.

I finanziamenti in questo caso verran-
no garantiti da un allentamento dei para-
metri del patto di stabilità interno che
blocca le spese degli enti locali. Quattro
miliardi di euro subito a disposizione
per mettere in sicurezza gli edifici scola-
stici. Altri soldi potranno arrivare dai
fondi comunitari che lo Stato italiano
spesso non utilizza con efficacia.

IDATI DELLA DISPERSIONE
L'altra urgenza da affrontare è la disper-
sione scolastica che in Italia raggiunge
livelli preoccupanti. Oggi i giovani che
hanno deciso di lasciare la scuola prima
della maturità sono il 18,8% della popola-
zione. L'obiettivo è portare questa per-
centuale sotto il 10% così come racco-
mandato dal documento Europa 2020.
Combattere la dispersione scolastica si-

gnifica anche investire maggiori risorse
nelle situazione più problematiche co-
me le grandi periferie urbane e il Mezzo-
giorno. Infatti i dati sull'abbandono sco-
lastico si differenziano molto a seconda
delle regioni italiane: in Sicilia la percen-
tuale di studenti che hanno lasciato gli
studi prima del diploma è del 26%, se-
guono la Sardegna con il 23,9% e la Pu-
glia con il 23,4%. «Nessuno rimanga in-
dietro» è lo slogan che il Pd ha utilizzato
per illustrare questo piano straordina-
rio di lotta alla dispersione scolastica.

L'altra emergenza da affrontare è la
fascia di età dei piccolissimi scolari. Gli
asili nido e la scuola dell'infanzia, anche
a causa dei tagli agli enti locali, sono og-
gi un campo di attività abbandonato dal-
lo Stato centrale. Tutto è lasciato alla vo-
lontà dei singoli enti locali che si barca-
menano tra le ristrettezze di bilancio e
le poche competenze assegnate. In parti-
colare il Pd pensa ad un piano straordi-
nario per raggiungere l'obiettivo del
33% di copertura dei posti all'asilo nido
come chiesto dall'Europa. Per affronta-
re queste emergenze il governo Bersani
è pronto a ridurre la spesa per investi-
menti del ministero della Difesa. Si spe-
ra che questa proposta raggiunga il cuo-
re dell'elettorato democratico tanto che
ieri sul sito del Pd è campeggiata tutto il
giorno l'immagine di un aereo da guerra
affianco ad un'aula scolastica e la scritta
«facciamo decollare la scuola italiana».
Meno F-35 e più investimenti in scuola,
cultura, istruzione.

Ma accanto a queste tre grandi emer-
genze il Pd ha preparato una serie di pro-
poste dedicate alla risoluzione dei mille

problemi quotidiani della scuola italia-
na. Nessuna riforma epocale in vista ma
un intervento di vera trasformazione
del sistema. Non è più il tempo delle ri-
forme sempre «epocali e decisive», cala-
te dall'alto e mai condivise dal tessuto
sociale che ogni giorno fa vivere il siste-
ma educativo italiano. Per il Pd la miglio-
re riforma è quella che nasce dal basso,
grazie all'autonomia, si tratta ora di met-
terla a sistema. La valutazione non do-
vrà quindi essere dei singoli docenti, né
competitiva, ma dovrà indicare se gli in-

vestimenti fatti vanno nella direzione
giusta.

Dovrà essere restituita la fiducia agli
insegnanti, anche grazie ad un nuovo
contratto collettivo che riconosca loro
l'enorme quantità di lavoro che fanno al
di fuori delle aule scolastiche. Gli organi-
ci delle scuole dovranno essere stabili e
non cambiare ogni anno. Solo in questo
modo le scuole sapranno su quante risor-
se potranno fare affidamento così come
le risorse finanziarie dovranno essere
stabili e mai più tagliate. Il reclutamen-

Colle intercettato, Ciancimino
vuole ascoltare i file fuori legge

«È stato emozionante incontrare Bob Dylan qui a Milano». Così il
sindaco di Milano, Giuliano Pisapia, che ha postato su Facebook

la foto con il cantautore, di passaggio nel capoluogo lombardo, dove si
inaugura una mostra di suoi quadri, ospitati a Palazzo Reale.

Scuola, in tre mosse
il Pd archivia Gelmini

VERSOLE ELEZIONI

La difesa di Massimo Ciancimino - già
collaboratore, indagato e poi «tifoso»
di Antonio Ingroia, per il quale qual-
che settimana fa ha espresso pubbli-
camente la propria preferenza, rispet-
to all’altro magistrato-candidato Pie-
ro Grasso («lo stimo, voterei lui», ha
fatto sapere) - chiede ufficialmente di
potere ascoltare le registrazioni delle
telefonate tra il presidente della Re-
pubblica, Giorgio Napolitano, e l’ex
ministro dell’Interno Nicola Manci-
no.

Nel frattempo però il gip di Paler-
mo Riccardo Ricciardi ha convocato
per venerdì l’esperto informatico Ful-
vio Schimmenti, incaricato di indivi-
duare e cancellare le tracce elettroni-
che di quelle conversazioni. Gli avvo-
cati Francesca Russo e Roberto
D’Agostino hanno presentato la loro

istanza la settimana scorsa, sostenen-
do di voler valutare se nei dialoghi ci
siano elementi potenzialmente favo-
revoli alla difesa del loro assistito, im-
putato, come Mancino, nell’indagine
sulla trattativa Stato-mafia.

La Corte costituzionale, che ha de-
ciso il conflitto di attribuzione tra po-
teri dello Stato, sollevato da Napolita-
no contro la Procura di Palermo, ha
però ordinato la distruzione delle con-
versazioni, rimettendo l’esecuzione
del provvedimento al giudice e non ai
pubblici ministeri. Secondo la senten-
za il gip deve valutare pure se nei dia-
loghi vi siano elementi utili alla tutela
di altri diritti costituzionalmente ga-
rantiti, come i beni della vita e dell’in-
tegrità dello Stato e delle istituzioni
repubblicane: solo in questo caso po-
trebbe essere evitata la distruzione.

Bob Dylan da Pisapia. Il sindaco: «Che emozione»

24-25 febbraio

IDEE DI GOVERNO
PER L’ECONOMIA DEL MARE

Relazione introduttiva di Conclusioni di

Matteo Mauri
responsabile trasporti
e infrastrutture del Pd

vice segretario
Partito Democratico

Interviene il mondo della portualità e della logistica

Enrico Letta

LAFORZA
DELMARE

Roma

Mercoledì 6 febbraio 2013

ore 10.30-13.30
Centro Congressi Roma Eventi
Via Alibert 5 A
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